
CHI SOGNA
LA MINIGONNA
SOTTO IL BURQA

Fausto Biloslavo

Quanti stranieri irregolari o che
hanno compiuto reati vengono
«graziati» dai Centri di permanen-
za per il rimpatrio grazie ad un cer-
tificato medico? Troppi secondo i
dati su sette Uffici immigrazione
delle Questure di importanti città,
che dimostrano come l’inchiesta
di Ravenna sulle esenzioni sanita-
rie facili potrebbe essere la punta
di un iceberg. I dati in possesso del
Giornale, da gennaio al 14 settem-
bre, parlano chiaro: a Milano sulle
125 «rinunce» ben 110 sono «per
motivi sanitari». In pratica l’inci-
denza del mancato invio ai Cpr de-

gli stranieri, che dovrebbero veni-
re espulsi, grazie a certificati medi-
ci è dell’88 %. A Modena, dove Sa-
lim el Koudri si è lanciato sulla fol-
la con la sua macchina come arie-
te, l’ «incidenza sanitaria sui rifiu-
ti» all’ingresso nei Cpr è pure mol-
to alta del 76,9%. Sui 115 irregolari
o delinquenti, che dovrebbero ve-
nire rinchiusi, 39 sono stati esenta-
ti e ben 30 grazie ad un certificato
medico. Pure a Firenze i «graziati»
dai medici pesano per il 71,6%.
Questa sera a Quarta Repubblica,
condotta da Nicola Porro su Rete
4, un’ampia pagina sarà dedicata a
questi numeri e all'indagine che
coinvolge oltre venti medici per il
rilascio di certificati finalizzati a
evitare il trasferimento nei Cpr.

Quando non è possibile
espellere immediatamente uno
straniero la Questura avvia la ri-
chiesta formale di assegnazione
del posto in un Centro per il rimpa-
trio al Servizio Immigrazione attra-

verso un’applicazione informatica
centralizzata. La condizione inde-
rogabile per l’ingresso e tratteni-
mento dell’irregolare nei Cpr «è il
rilascio della certificazione di ido-
neità alla vita in comunità ristret-
ta, emessa da un medico accredita-
to presso il Servizio Sanitario Na-
zionale» spiegano dal Viminale.

Un’analisi dei dati dall’inizio
dell’anno registra, con una certa
frequenza, che le Questure sono
costrette a rinunciare ad inviare
l’irregolare nei Cpr «principalmen-
te per motivi sanitari - spiegano gli
addetti ai lavori - non avendo otte-
nuto il rilascio della certificazio-
ne» sanitaria.

Il monitoraggio a campione
su sette Uffici immigrazione ad ele-
vata operatività dal primo gennaio
al 14 settembre «è emersa una me-
dia di circa il 60% di rinunce
all’utilizzo dei posti nei Cpr, già
concessi, attribuibile proprio al
mancato rilascio della certificazio-

ne medica di idoneità da parte del-
le strutture sanitarie pubbliche ter-
ritorialmente competenti». Alla
Questura di Bari le «rinunce» dei
posti assegnati nei Cpr, «per moti-
vi sanitari» incidono per il 68% sul
totale delle rinunce.

A Roma con 80 migranti
esentati rispetto a 143 l’incidenza
sanitaria è del 55,9%. La percentua-
le si abbassa al 39,6% per la Questu-
ra di Bologna e appena il 17,6% a
Torino.

L’iceberg dei medici talebani
dell’accoglienza ha un risvolto an-
che per il progetto Albania, già am-
piamente boicottato da una parte
di magistrati. Al momento a Gja-
der vengono trasferiti gli stranieri
irregolari dai Cpr in Italia, che non
hanno ottenuto alcuna esenzione
medica. Una volta arrivati nel pae-
se delle aquile, il 10,5% ottiene il
rilascio per motivi sanitari, eviden-
temente colpiti dal «mal d’Alba-
nia».
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noi dovremmo
prendere lezioni
dai profeti della
sinistra? Eh no. I
difensori della
sharia e del velo
che attaccano
Antonio Tajani

proprio non si possono
sentire. È successo che il
leader Fi, con una ardita
metafora, per descrivere la
differenza tra fedeltà e
tradimento in politica, ha
citato le donne e si è
lasciato andare ad un
paragone un po’ zoppicante
tra donne con le minigonne
e donne con le gonne più
lunghe. Scegliendo queste
ultime. Uno scandalo,
hanno gridato i
commentatori woke:
oltraggio al femminismo,
confessione di amore per il
patriarcato! E pensare che
questi che urlano contro il
vicepremier sono gli stessi
che difendono a spada
tratta gli islamici che
chiudono le donne nel
recinto durante le
preghiere, che le ficcano
dentro un burqa dicendo
che a loro piace, che le
obbligano a stare a casa e,
quando escono, a
camminare tre passi dietro
l’uomo padrone. Dicono: «È
la loro cultura, è giusto
così». Forse sognano la
donna islamica con la
minigonna sotto il burqa.
Però se Tajani, riferendosi
al tradimento operato dal
generale Vannacci nei
confronti della Lega,
sostiene che lui preferisce
la donna timorata a quella
traditrice, e magari è
disposto anche a rinunciare
ad una straripante bellezza
in cambio di ragionevolezza
e stabilità, allora i profeti
sono pronti al linciaggio. Mi
torna in mente una
canzone di Roberto
Vecchioni. Che certamente
è uomo e artista di sinistra:
«La voglio come
Biancaneve con i sette
nani/Voglio una donna con
la gonna / Prendila te quella
col cervello…». A Vecchioni
tutto è concesso, se invece
parla Tajani sono pronti
cannoni e balestre.

Il paragone usato da
Tajani per polemizzare con
Vannacci non era
indovinatissimo. Ma è
evidente che il suo
ragionamento non
riguardava il rapporto tra
femmine e maschi, ma il
concetto di lealtà in
politica. Sulla difesa delle
donne,da tutti si può
imparare qualcosa ma non
certamente dai sacerdoti
woke dell’Islam.

IL COMMENTOEl Koudri sul web: «Io ucciderò»
Ricerche choc dalle Br alle stragi

Francesco Giubilei

Altro che «folle» o persona «con pro-
blemi psichici», le prove del legame
di Salim El Koudri con il terrorismo
islamico si fanno sempre più evi-
denti. Dopo la notizia riportata da
Il Giornale delle ricerche online
dell’attentatore di Modena sull’Isis
e Bin Laden e dei video registrati in
cui affermava «l’Italia va distrutta»,
ora emergono nuove ricerche realiz-
zate anche nei giorni prima dell’at-
tentato. Mentre navigava in modo
compulsivo cercando notizie sugli
attentati in Europa, El Koudri scris-

se «I will kill»(ucciderò) e «I am at-
tacking now» (sto attaccando ora).

Secondo Deborah De Cicco,
avvocato del fratello di Monica
Esposito, vittima dell’attentato di
El Koudri: «Il dato emerso delle ri-
cerche online fino al giorno prima
dell’attentato – ricerche sugli attac-
chi a Charlie Hebdo del 2015, di
Manchester del 2017, dell’11 settem-
bre 2001 e addestramenti jihaidisti,
su terrore in Michigan, auto contro
sinagoga, di attacchi con auto sulla
folla – è inquietante ed è indicativo
di quello che El Koudri stava per
compiere, direi preparatorio alla
strage che poi ha compiuto».

A suo giudizio deve essere ri-

conosciuta l’aggravante di terrori-
smo e la premeditazione a carico di
El Koudri e ha annunciato il deposi-
to il 2 ottobre, giorno in cui sarà
discussa in udienza la perizia sulla
capacità di intendere e di volere
dell’attentatore «una memoria
nell’interesse del mio assistito fa-
cendomi affiancare da uno dei mas-
simi esperti in Italia in tema di ter-
rorismo islamico»

Da quanto è trapelato El Kou-
dri dovrebbe essere considerato dai
periti capace di intendere e di vole-
re nel momento in cui ha compiuto
l'attentato. La perizia è in parte do-
cumentale e in parte legata ai collo-
qui in carcere dei consulenti con

l’attentatore. Secondo la bozza, El
Koudri era consapevole di guidare
ad alta velocità e di investire le per-
sone con la sua automobile con l’in-
tento di ucciderle e, pur essendo
«manifesto» il disagio psichico
dell’attentatore, non avrebbe influi-
to sulla sua capacità di intendere e
volere nel momento del suo gesto.
Anche perché, come emerge dall’at-
tività degli inquirenti, sono varie le
ricerche legate a stragi o a siti isla-
misti e le ultime sarebbero avvenu-
te il 7 e il 12 maggio scorsi, pochi
giorni prima dell’attentato. Come
se non bastasse, El Koudri avrebbe
ricercato anche notizie sulle Briga-
te Rosse e su «Italian Terrorism».

Altro che folle In rete leggeva notizie di precedenti attentati con l’auto. Il legale del fratello della vittima:
«Chiederemo l’aggravante terrorismo. Pronta una memoria con un esperto italiano di jihad»

Non solo Ravenna, così i medici boicottano i Cpr
I dati L’incidenza del «no»
all’ingresso nei Centri
è in media del 60%
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